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Premessa 

 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO (Decreto N°39 del 26/06/20) 

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di 

riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di 

settembre, con particolare riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità 

per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata per 

essere pronti “qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività 

didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’ a.s. 2019/2020, i docenti 

dell’Istituto Comprensivo di Bracigliano hanno garantito, seppur a distanza, la quasi 

totale copertura delle attività didattiche previste dal curriculo, assicurando il 

regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie e lo svolgimento della 

programmazione riformulata secondo le indicazioni ministeriali. La scuola ha 

fornito agli alunni che ne hanno fatto richiesta, la strumentazione tecnologica in 

comodato d’uso e si impegna a garantire nuovamente tale disponibilità laddove si 

dovesse ricreare una nuova situazione d’emergenza.  

L’elaborazione del Piano, allegato o integrato nel Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa, riveste dunque carattere prioritario poiché esso individua i criteri e le 

modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI, a livello di istituzione scolastica, 

tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli alunni e gli studenti, in particolar 

modo degli alunni più fragili.  
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Analisi del fabbisogno di strumentazione tecnologica 

Con l’obiettivo di garantire, nell’eventualità di una nuova sospensione delle attività 

didattiche, il diritto all’istruzione anche agli studenti che non abbiano l’opportunità 

di usufruire di device di proprietà, la nostra Istituzione scolastica avvierà una 

rilevazione del fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività da parte 

degli alunni, in modo da pianificare, nuovamente,  la concessione in comodato d’uso 

gratuito delle dotazioni strumentali della scuola, prevedendo una priorità nei 

confronti degli studenti meno abbienti, attraverso la definizione di criteri trasparenti 

di assegnazione nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati 

personali, che saranno deliberati dal Consiglio di Istituto. 

La rilevazione potrà essere indirizzata anche ai docenti a tempo determinato 

sprovvisti di adeguata strumentazione tecnologica, in modo da poter loro assegnare 

un dispositivo in via residuale rispetto agli alunni e solo ove il fabbisogno da questi 

espresso sia completamente soddisfatto.  

In tale contesto di emergenza, la scuola potrà garantire, sin dall’inizio, un percorso 

educativo-didattico continuo e valido, grazie anche alla disponibilità degli strumenti 

digitali in suo possesso e alle competenze acquisite dai docenti nell’ultimo periodo 

scolastico e in continuo aggiornamento. 

Per venire incontro alle nuove Linee Guida del MIUR, consapevoli delle proprie 

competenze in merito all’ utilizzo delle TIC, i docenti hanno frequentato e stanno 

frequentando diversi corsi di formazione relativi soprattutto all’informatica, con 

priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte dell’istituzione scolastica.  

In particolar modo la formazione docenti ambito SA25 nell’anno scolastico 

2019/2020 ha riguardato: 

 Obblighi in materia di sicurezza e adempimenti della pubblica 

amministrazione: la sicurezza informatica a scuola- promozione della 

sicurezza digitale. 
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 Discipline tecnologico scientifiche: discipline stem (scienza, tecnologia, 

ingegneria e matematica). 

 Didattica a distanza: formazione del referente, metodologie e tecniche per la 

didattica “a distanza” di 2° livello. 

 

Nell’anno scolastico corrente la formazione docenti ambito SA 25   ha riguardato: 

Corso di Formazione “Didattica a Distanza” di 1° livello “GSuite for 

education…una suite ricca di strumenti…” 
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Obiettivi del Piano 

La progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza viene adattata alla 

modalità a distanza attraverso scelte condivise dal Collegio dei docenti, tenendo 

conto del contesto, assicurando la sostenibilità delle attività proposte e un generale 

livello di inclusività adottando metodologie che non rappresentino la mera 

trasposizione della didattica in presenza, ma che siano fondate sulla costruzione 

attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, e garantendo omogeneità 

dell’offerta formativa dell’Istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi 

percorsi di studio, oltre che degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel 

Curricolo d’istituto. 

Le progettazioni didattiche vengono rimodulate dal team dei docenti e dai consigli 

di classe in modo da individuare i contenuti essenziali delle discipline, i nodi 

interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, 

con l’obiettivo di porre gli alunni, anche nell’eventualità di un ricorso a modalità 

didattiche a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per 

sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità. 

In questa prospettiva compito dell’insegnante è quello di creare ambienti sfidanti, 

divertenti, collaborativi in cui perseguire i seguenti obiettivi: 

 mantenere un regolare contatto con alunni e famiglie per sostenere la socialità 

e il senso di appartenenza alla comunità scolastica; 

 favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente utilizzando 

diversi strumenti, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali; 

 privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali e sullo 

sviluppo dell’autonomia personale. 

Pur nella consapevolezza che la didattica a distanza non potrà mai sostituire 

pienamente quanto avviene in presenza all’interno di una classe, gli ambienti di 
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apprendimento digitali abitati dai docenti e dagli alunni, permettono la costruzione 

ragionata e guidata del sapere attraverso una concreta interazione di tutti i 

protagonisti del processo educativo, mantenendo, a prescindere dal mezzo, il fine e i 

principi 
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Piattaforme e strumenti per la DDI 

 

STRUMENTI FUNZIONI 

1.ARGO Registro elettronico  Tracciabilità dell'operato del docente. 

2.Applicazione Meet Attività didattica in modalità sincrona. 

3.Applicazione Classroom di G Suite for   

Education 

Attività didattica in modalità 

sincrona/asincrona 

4. App per chat di gruppo 

(es.WhatsApp) considerate soprattutto 

per la  scuola  dell' Infanzia. 

Per gli altri ordini di scuola se ne 

prevede l'uso solo per inviare link e per 

comunicazioni, non per correggere. 

Feedback rapidi e immediati per attività 

didattiche in modalità asincrona. 

 

Per l’espletamento della didattica digitale integrata, oltre al registro elettronico Argo 

già in adozione, l’Istituzione scolastica conferma il ricorso alla piattaforma G Suite 

for Education (dominio icbracigliano.edu.it) per la semplicità di fruizione e per la 

tutela della privacy degli utenti.   

Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

a. Argo Registro Elettronico che consente di gestire a 360° tutto il lavoro 

del docente: valutazioni, assenze, note didattiche, argomenti di lezione, 

colloqui e molto altro ancora. L’elevata personalizzazione e semplicità 

d’uso lo rendono indispensabile per gestire la vita scolastica quotidiana 

della classe. 
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b. La Google Suite for Education (o GSuite), fornita gratuitamente da 

Google a tutti gli istituti scolastici con la possibilità di gestire fino a 

10.000 account utente. La GSuite in dotazione all’Istituto è associata al 

dominio della scuola e comprende un insieme di applicazioni sviluppate 

direttamente da Google (Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, 

Presentazioni, Moduli, HangoutsMeet, Classroom).  

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso 

delle piattaforme istituzionali con altre applicazioni web che consentano 

di documentare le attività svolte, sulla base delle specifiche esigenze di 

apprendimento degli studenti.  

Facendo ricorso ai vari strumenti della G Suite for Education, i docenti 

gestiscono all’interno dei propri corsi sia le attività sincrone che le 

attività asincrone, monitorando la partecipazione e i livelli di 

apprendimento degli studenti. 

 

Orario delle lezioni in DDI 

In caso di nuovo lockdown, fermo restando l’importanza di tener sempre conto 

dell’età dei più piccoli nell’attivazione del progetto pedagogico, di mantenere 

costante il contatto con gli alunni e con le famiglie (soprattutto per i bambini della 

scuola dell’infanzia), di favorire il coinvolgimento attivo degli studenti e di 

prevedere sufficienti momenti di pausa nella combinazione tra attività in modalità 

sincrona e attività in modalità asincrona, si assicurano almeno 10 ore settimanali in 

modalità sincrona con l’intero gruppo classe per le classi prime della scuola 

primaria e 15 ore settimanali per le altre classi della scuola primaria e per le classi 

della scuola secondaria di primo grado, garantendo adeguato spazio alle varie 

discipline, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, oltre a 

varie attività da svolgere in modalità asincrona. Nella strutturazione dell’orario 
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settimanale in DDI, l’Istituzione scolastica si riserva la possibilità di prevedere la 

riduzione dell’unità oraria di lezione, la compattazione delle discipline e l’adozione 

di altre forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento 

dell'Autonomia scolastica. 

 

Modalità di svolgimento delle attività 

In base alla modalità di interazione tra insegnanti e studenti, le attività previste 

dalla didattica digitale integrata possono essere distinte in attività sincrone 

(videolezioni in diretta, verifiche orali degli apprendimenti, svolgimento di compiti 

con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ecc), e attività 

asincrone (fruizione di materiale didattico digitale fornito o indicato 

dall’insegnante, visione di videolezioni o altro materiale video predisposto, 

produzione di elaborati di tipo multimediale, ecc.). Attività sincrone e attività 

asincrone risultano tra loro complementari e concorrono in maniera sinergica al 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari. 

 

Quote orarie settimanali minime di lezione: 

•   Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i 

bambini e con le famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in 

relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto pedagogico, saranno 

calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte in modo 

da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. A tal proposito si stabiliranno orari 

e giorni per le comunicazioni. Diverse possono essere le modalità di contatto: dalla 

videochiamata, al messaggio per il tramite del rappresentante di sezione o anche la 

videoconferenza (con piccoli gruppi), per mantenere il rapporto con gli insegnanti e 

gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre semplici 
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attività settimanalmente, piccole esperienze, brevi filmati, file audio, racconti 

drammatizzati, semplici esercizi motori imitativi, video tutorial per le attività 

manipolative/creative, per il disegno e la coloritura. 

Nella progettazione delle attività di didattica a distanza si prevede di continuare a 

portare avanti le tematiche già previste dalla programmazione annuale nell’ambito 

dei vari campi di esperienza, puntando però alla rimodulazione delle metodologie.  

Pertanto i docenti della Scuola dell’Infanzia avranno cura, nel procedere alla 

rimodulazione delle U.D.A, di semplificare gli obiettivi specifici di apprendimento, 

fermo restando i traguardi per lo sviluppo delle competenze. Particolare attenzione 

verrà dedicata ai bambini/e con disabilità così come ai bambini/e con bisogni 

educativi speciali non certificati. Punto di riferimento rimane sempre il Piano 

educativo individualizzato. 

 

• Scuola del primo ciclo: assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in 

modalità sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della 

scuola primaria), organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi 

disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in 

piccoli gruppi, nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie 

ritenute più idonee. 

Dato che la Scuola Primaria presenta un insieme molto eterogeneo di bisogni, età, 

condizioni, opportunità, la nostra Istituzione scolastica garantirà interventi e azioni 

diversificate per età e per classi di appartenenza, individuando obiettivi comuni 

nelle diverse interclassi.  

L’ Istituto Comprensivo di Bracigliano continuerà ad utilizzare la piattaforma 

Google GSuite per tutti gli alunni avendo cura, soprattutto nelle prime classi, di 

prestare particolare attenzione alla quantità di attività proposte e alla loro 

sostenibilità familiare.  

Le attività didattiche in modalità sincrona in Meet si svolgeranno preferibilmente in 
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fascia mattutina tra le ore 9:00 e le ore 13:00, seguendo la successione delle 

discipline prevista nell’orario scolastico giornaliero. Si consiglia di non superare 3 

ore di videolezione, ciascuna di 40 minuti e di lasciare un intervallo di 

quindici/venti minuti tra l’una e l’altra. Sarà cura del coordinatore, in accordo con i 

docenti del proprio consiglio di interclasse, stilare un calendario di lezioni-incontri 

in Meet da comunicare per tempo alle famiglie degli alunni, interfacciandosi con i 

genitori rappresentanti di classe, per permettere alle famiglie l’organizzazione 

nell’uso dei dispositivi informatici/digitali disponibili.  

•  Scuole Secondarie di primo grado: i docenti sono tenuti ad assicurarsi che la 

videolezione sia accessibile a tutti gli alunni. 

Le attività didattiche in modalità sincrona in Meet si svolgeranno preferibilmente in 

fascia mattutina tra le ore 9:00 e le ore 13:00, seguendo la successione delle 

discipline prevista nell’orario scolastico giornaliero. Si consiglia di non superare i 

40 minuti di videolezione e di lasciare un intervallo di quindici minuti tra l’una e 

l’altra.  

Le classi ad indirizzo musicale seguiranno le lezioni di strumento in DAD 

nell’orario pomeridiano e sarà cura del coordinatore, in accordo con i docenti del 

proprio consiglio di classe, stilare un calendario di lezioni-incontri in Meet.  

 

Regolamento per la didattica digitale integrata 

In considerazione delle implicazioni etiche determinate dall’impiego delle nuove 

tecnologie e della rete, il Regolamento d’Istituto dell’I.C. di Bracigliano viene 

integrato con specifiche disposizioni in merito alle norme di comportamento che gli 

studenti devono rispettare in occasione delle attività sincrone e asincrone e, più in 

generale, durante qualsiasi tipo di interazione che coinvolga l’utilizzo delle 

piattaforme e degli strumenti utilizzati dalla scuola nell’ambito della didattica 

digitale integrata. 
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Tali disposizioni si riferiscono al rispetto dell’altro, alla corretta condivisione di 

documenti, alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati 

sensibili). 

Infine, nel Patto educativo di corresponsabilità viene inserita una specifica 

appendice riguardo i reciproci impegni da assumere per l’espletamento della 

didattica digitale integrata. 

 

Metodologie e strumenti per la verifica 

In condizioni di didattica digitale integrata, allo scopo di incentivare la costruzione 

di percorsi interdisciplinari, di incoraggiare una rielaborazione condivisa di 

costruzione collettiva della conoscenza, di favorire un capovolgimento della 

struttura della lezione e di promuovere lo sviluppo di competenze disciplinari e 

trasversali, si prevede, in piena sintonia rispetto alla Vision e alla Mission 

dell’Istituto, il ricorso a metodologie didattiche fondate sulla costruzione attiva e 

partecipata del sapere da parte degli alunni (didattica breve, l’apprendimento 

cooperativo, la flipped classroom, il project-basedlearning, ecc), che risultano 

centrate sul protagonismo degli alunni e che meglio si adattano alle attività a 

distanza. 

Gli strumenti per la verifica inerenti alle metodologie utilizzate sono individuati dai 

consigli di classe e dai singoli docenti. Gli elaborati degli alunni vengono salvati dai 

docenti e avviati alla conservazione all’interno degli strumenti di repository 

individuati dall’Istituzione scolastica. 

La verifica degli apprendimenti sarà costante e accompagnata da puntuali 

valorizzazioni del lavoro svolto, da continue indicazioni sul come procedere con 

azioni di recupero, consolidamento, attività di ricerca, il tutto in un’ottica di 

personalizzazione che miri a responsabilizzare quanto più possibile gli allievi.  
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In particolare per la scuola primaria, si procederà a verifiche settimanali relative agli 

argomenti trattati al fine di fornire ai docenti informazioni tempestive circa il 

processo di apprendimento e indicare gli aspetti da migliorare attraverso interventi 

di recupero immediati. 

 

Gli strumenti di verifica consisteranno in: 

• prove orali di verifica concordate e organizzate durante le lezioni in modalità 

sincrona.  

•  prove scritte/ grafiche/ pratiche non strutturate, semi-strutturate, a risposta 

aperta, concordate e organizzate sia durante le lezioni in modalità sincrona (in 

Meet) sia in modalità asincrona (mediante utilizzo delle app).  

• moduli di Google. 

• compiti autentici o di realtà. 

 

Valutazione 

La valutazione degli apprendimenti, anche in condizioni di didattica digitale 

integrata, fa riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti 

all’interno del Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto. 

Essa tiene conto non soltanto dei prodotti e delle evidenze empiriche osservabili, 

ma anche della disponibilità ad apprendere e a lavorare in gruppo, dell’autonomia, 

della responsabilità personale e sociale, del processo di autovalutazione e più in 

generale, dell’intero percorso formativo dello studente. 

Analogamente a quanto previsto per le verifiche svolte in presenza, le valutazioni 

vengono riportate dai docenti in modo trasparente all’interno del registro 

elettronico Argo in adozione, al fine di assicurare alle famiglie informazioni circa 

l'andamento didattico-disciplinare degli studenti e di fornire opportuni feedback 
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sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. 

Anche in condizioni di didattica digitale integrata, la valutazione degli 

apprendimenti degli studenti con bisogni educativi speciali fa riferimento ai criteri, 

alle misure e agli strumenti previsti dai relativi piani educativi individualizzati e 

piani didattici personalizzati. 

 

Alunni con bisogni educativi speciali 

Nella predisposizione del materiale didattico da utilizzare in caso di ricorso alla 

didattica digitale integrata e nella gestione delle attività da svolgere in modalità 

sincrona e asincrona, i docenti, oltre a tener conto dei diversi stili di 

apprendimento, prestano particolare attenzione ai piani educativi individualizzati e 

ai piani didattici personalizzati degli alunni con bisogni educativi speciali (alunni in 

situazione di disabilità, alunni con disturbi evolutivi specifici e alunni con 

svantaggio socio-economico, linguistico e culturale). 

I docenti di sostegno, in particolare, oltre a perseguire l’obiettivo di garantire agli 

alunni in situazione di disabilità pari opportunità di accesso alle attività didattiche. 

In presenza di alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, i docenti tengono 

conto dei rispettivi piani didattici personalizzati, facendo ricorso alle misure 

dispensative e agli strumenti compensativi (Decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 

2011e relative Linee Guida), privilegiando l’utilizzo delle eventuali soluzioni 

tecnologiche con cui questi studenti hanno solitamente dimestichezza. 

Il Dirigente scolastico avvia le necessarie interlocuzioni con le figure competenti 

per individuare gli interventi necessari ad attivare efficacemente la didattica 

digitale integrata allo scopo di garantire il diritto all’istruzione e di mitigare lo stato 

di isolamento sociale in presenza di alunni ricoverati presso strutture ospedaliere o 
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in cura presso la propria abitazione (Art.8 D.Lgs63/2017). 

Gli alunni ritenuti “fragili”, in caso di comprovata impossibilità di fruizione di 

lezione in presenza, beneficeranno di forme di didattica digitale integrata ovvero di 

ulteriori strumenti complementari a tutela del diritto allo studio predisposti 

dall’istituzione scolastica.  

Privacy 

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati 

del trattamento dei dati personali degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello 

svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa 

vigente. 

L’uso delle piattaforme in adozione per la didattica a distanza prevede 

l’accettazione da parte dei genitori degli alunni o di chi ne esercita la responsabilità 

genitoriale dei regolamenti sulla privacy pubblicati all’interno della sezione 

"Regolamenti d'Istituto" del sito: Privacy - Reg. UE 679/2016 (GDPR). 

 

Rapporti scuola-famiglia 

Nell’eventualità di rinnovate condizioni di emergenza, i rapporti scuola-famiglia 

vengono garantiti attraverso gli strumenti telematici più idonei allo scopo, previa 

notifica agli interessati. 

 

Formazione del personale e supporto 

L’Istituzione scolastica progetta e realizza attività di formazione interna rivolta al 

personale scolastico. 

 I membri del Team digitale garantiscono al personale docente e non docente il 
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supporto necessario per un corretto ed efficace utilizzo delle piattaforme e degli 

strumenti funzionali alla didattica digitale integrata. 

Sitografia 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. (da gazzettaufficiale.it) 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?

atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-

08&atto.codiceRedazionale=20A01522&elenco30giorni=false 

Nota prot. 388 del 17 marzo 2020 

Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le 

attività didattiche a distanza. (da miur.gov.it)  

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+388+del+17+marzo 

+2020.pdf/d6acc6a2-1505-9439-a9b4-

735942369994?version=1.0&t=1584474278499 

Linee guida per la Didattica digitale integrata 

Allegate al D.M. 7 agosto 2020, n. 89 (da miur.gov.it) 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f

0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027 
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https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-08&atto.codiceRedazionale=20A01522&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-08&atto.codiceRedazionale=20A01522&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-08&atto.codiceRedazionale=20A01522&elenco30giorni=false
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota%2Bprot.%2B388%2Bdel%2B17%2Bmarzo%2B2020.pdf/d6acc6a2-1505-9439-a9b4-735942369994?version=1.0&t=1584474278499
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota%2Bprot.%2B388%2Bdel%2B17%2Bmarzo%2B2020.pdf/d6acc6a2-1505-9439-a9b4-735942369994?version=1.0&t=1584474278499
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota%2Bprot.%2B388%2Bdel%2B17%2Bmarzo%2B2020.pdf/d6acc6a2-1505-9439-a9b4-735942369994?version=1.0&t=1584474278499
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota%2Bprot.%2B388%2Bdel%2B17%2Bmarzo%2B2020.pdf/d6acc6a2-1505-9439-a9b4-735942369994?version=1.0&t=1584474278499
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.%2BA%2B_%2BLinee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.%2BA%2B_%2BLinee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.%2BA%2B_%2BLinee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027
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Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi 

specifici dell’apprendimento   

Allegate al D.M. n. 5669 del 12 luglio 2011 (da miur.gov.it) 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/198444/Linee+guida+per+il+diritto 

+allo+studio+degli+alunni+e+degli+studenti+con+disturbi+specifici+di+apprendi

mento/663faecd-cd6a-4fe0-84f8-6e716b45b37e?version=1.0 

Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63 

Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in 

relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di 

disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a 

norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, 

n.107. (da gazzettaufficiale.it)  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00071/sg 

 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/198444/Linee%2Bguida%2Bper%2Bil%2Bdiritto%2Ballo%2Bstudio%2Bdegli%2Balunni%2Be%2Bdegli%2Bstudenti%2Bcon%2Bdisturbi%2Bspecifici%2Bdi%2Bapprendimento/663faecd-cd6a-4fe0-84f8-6e716b45b37e?version=1.0
https://www.miur.gov.it/documents/20182/198444/Linee%2Bguida%2Bper%2Bil%2Bdiritto%2Ballo%2Bstudio%2Bdegli%2Balunni%2Be%2Bdegli%2Bstudenti%2Bcon%2Bdisturbi%2Bspecifici%2Bdi%2Bapprendimento/663faecd-cd6a-4fe0-84f8-6e716b45b37e?version=1.0
https://www.miur.gov.it/documents/20182/198444/Linee%2Bguida%2Bper%2Bil%2Bdiritto%2Ballo%2Bstudio%2Bdegli%2Balunni%2Be%2Bdegli%2Bstudenti%2Bcon%2Bdisturbi%2Bspecifici%2Bdi%2Bapprendimento/663faecd-cd6a-4fe0-84f8-6e716b45b37e?version=1.0
https://www.miur.gov.it/documents/20182/198444/Linee%2Bguida%2Bper%2Bil%2Bdiritto%2Ballo%2Bstudio%2Bdegli%2Balunni%2Be%2Bdegli%2Bstudenti%2Bcon%2Bdisturbi%2Bspecifici%2Bdi%2Bapprendimento/663faecd-cd6a-4fe0-84f8-6e716b45b37e?version=1.0
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00071/sg

